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        Due Carrare, 01/03/2020 
 
ORDINANZA N. 8 DEL 01/03/2020 
 
Oggetto: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE PER CONTRASTARE E 

CONTENERE IL DIFFONDERSI DEL VIRUS COVID-19 NEL 
COMUNE DI DUE CARRARE. 

 
  

IL SINDACO  
 

Considerato l’evolversi della situazione epidemiologica e il verificarsi di casi conclamati 
sul territorio di Due Carrare, circoscritti e sotto stretta osservazione sanitaria da parte del 
Dipartimento di Igiene e Prevenzione dell’ULSS6; 
 
Ritenuto necessario disciplinare il quadro degli interventi e delle misure attuative da 
applicare sul territorio di Due Carrare in aggiunta a quanto già disciplinato dall’emanando 
DPCM del 1° Marzo 2020; 
 
Visto l’art.32 della l. n. 833/1978 che demanda al Sindaco, in qualità di autorità sanitaria 
locale, competenze per l’emanazione dei provvedimenti a tutela della salute pubblica;  
 
Visto l’art. 50, comma 5, del D.lgs. n.267/2000, che definisce le attribuzioni del Sindaco 
per l’emanazione di provvedimenti contingibili e urgenti, in qualità di autorità sanitaria 
locale; 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
Configurandosi la necessità di porre rimedio ad una situazione di natura straordinaria, a 
tutela della salute dei cittadini, in via precauzionale; 
 

ORDINA 
 
Da oggi 1° Marzo 2020 fino all’8 marzo 2020 compreso, per i motivi in premessa indicati, 
in attesa di ulteriori aggiornamenti in relazione all’evolversi della situazione e in aggiunta 
alle disposizioni delle misure urgenti del DPCM del 1° Marzo 2020 in fase di 
pubblicazione e di altre disposizioni regionali o ministeriali che dovessero intervenire nel 
periodo di validità della presente:  
 

la sospensione delle manifestazioni comunque organizzate; 
la sospensione delle attività didattiche e educative dell’asilo nido comunale, dei servizi 
educativi per la prima infanzia e delle scuole di ogni ordine e grado;  
la sospensione degli eventi e delle competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in 
luoghi pubblici o privati, comprese le sedute di allenamento; 
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la chiusura al pubblico della Biblioteca e di tutte le sale comunali e la conseguente 
sospensione di tutte le relative attività; 
la sospensione di tutte le manifestazioni organizzate, nonché degli eventi in luogo 
pubblico o privato, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo e 
religioso, anche se svolti in luoghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titolo 
d’esempio, grandi eventi, cinema, teatri, discoteche, cerimonie religiose; 
che l’apertura dei luoghi di culto sia condizionata all’adozione di misure organizzative 
tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle 
caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare 
la distanza tra loro di almeno un metro; 
che l’apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui 
all’articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sia condizionata a che detti istituti e luoghi 
assicurino modalità di fruizione contingentata o comunque tali da evitare 
assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei 
locali aperti al pubblico e tali che i visitatori possano rispettare la distanza tra loro di 
almeno un metro; 
che l’attività di ristorazione, bar e pub sia consentita a condizione che il servizio sia 
espletato per i soli posti a sedere e che, tenendo conto delle dimensioni e delle 
caratteristiche dei locali, gli avventori siano messi nelle condizioni di rispettare la 
distanza tra loro di almeno un metro; 
che l’apertura delle attività commerciali diverse da quelle di cui al precedente punto 
sia condizionata all’adozione di misure organizzative tali da consentire un accesso ai 
predetti luoghi con modalità contingentate o comunque idonee a evitare 
assembramenti di persone, tenuto conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei 
locali aperti al pubblico, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la 
distanza di almeno un metro tra i visitatori; 
che i mercati del martedì pomeriggio e del giovedì mattina siano consentiti con la 
prescrizione che i gestori garantiscano ai frequentatori la possibilità di rispettare la 
distanza di almeno un metro tra loro evitando comunque assembramenti di persone; 

 
INVITA 

 
La cittadinanza a rivolgersi agli uffici pubblici solo se urgente e strettamente necessario e a 
privilegiare le modalità telematiche e telefoniche di accesso ai servizi. 

 
DISPONE  

 
Che copia della presente ordinanza sia trasmessa alla Prefettura di Padova; 
 
Che la presente ordinanza sia pubblicata all’Albo pretorio on line, sul sito web istituzionale 
e diffusa nei canali social network per la massima conoscenza alla popolazione.  
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DEMANDA 
 
Al servizio di Polizia Locale di fare rispettare le previsioni della presente ordinanza. 
 

INFORMA 
 
Che contro al presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. Veneto, entro 60 
giorni, oppure in via straordinaria, entro 120 giorni al Presidente della Repubblica.  
 
È fatto obbligo a chiunque di osservare e fare osservare la presente ordinanza che viene 
trasmessa:  
 
   Al Comando Stazione Carabinieri territorialmente competente  
   Al Comando di Polizia Locale   
  Alla Questura di Padova 
 

IL SINDACO 
           Davide Moro 

     
 

 


